
Federica Valbusa

Distrutta l’area verde da po-
co realizzata in località Bulga-
rella, a San Giorgio in Salici.
È stata demolita la recinzio-
ne in legno, sono stati brucia-
ti alcuni pali ed è stato appic-
cato il fuoco alla bacheca.
L’accaduto risale alla notte
fra domenica e lunedì. Ad ac-
corgersene è stato un cittadi-
no che al mattino passava di
lì correndo e che ha immedia-
tamente avvisato il sindaco
di Sona Gianluigi Mazzi, spe-
dendogli le foto della situazio-
ne che si è trovato davanti.
L’area si trova vicino al «tun-
nel dell’amore», sulla strada
sterrata che da Guastalla por-
ta a Custoza. Il proprietario
ha concesso questa superfi-
cie in gestione al Comune per
vent’anni, affinché l’ammini-
strazione possa realizzarvi
un’area attrezzata, dove pos-
sano sostare coloro che passa-
no da lì a piedi, in bici o a ca-
vallo. La zona è infatti inseri-
ta all’interno di uno dei per-
corsi ciclopedonali individua-
ti da specifiche mappe recen-
temente redatte dall’ammini-
strazione per incentivare la
presenza di turisti e offrire

spazi alla cittadinanza. Sul
progetto di località Bulgarel-
la c’è un investimento di qua-
si cinquemila euro, soldi pub-
blici per i quali qualcuno non
ha avuto rispetto. I lavori, ef-
fettuati da Acque Vive, si era-
no conclusi lo scorso 7 ago-
sto: era stata realizzata una
palizzata in legno e installata
una bacheca che avrebbe
ospitato la mappa dei percor-
si. Sono inoltre già state ordi-
nate tavole e panchine per

completare il parco con
un’area picnic.

Il sospetto è che non si sia
trattato di una ragazzata, per-
ché l’entità del danno è parti-
colarmente ingente. Si tende
invece a pensare che qualcu-
no non gradisse quell’area
verde o non apprezzasse il
passaggio di persone da quel-
la zona. «Sospetto», afferma
il sindaco Mazzi, «che non
sia stata una ragazzata, per-
ché i pali di legno sono stati

spaccati in modo sistematico
e pensiamo che siano stati
usati mezzi meccanici. Han-
no fatto un disastro. Per fare
una cosa del genere ci voglio-
no ore. La mia ipotesi è che a
qualcuno non piaccia questo
parco e il fatto che le persone
passino da questa zona. Già
in passato qualche proprieta-
rio terriero aveva manifesta-
to lamentele all’amministra-
zione per l’utilizzo di queste
stradelle come percorsi per

persone a piedi, in bici o a ca-
vallo». Sono stati avvisati i ca-
rabinieri e verrà sporta de-
nuncia contro ignoti.

Poi Mazzi conclude: «Que-
ste cose mi fanno stare male.
Ci si mette cuore, passione e
il lavoro di un gruppo di per-
sone per arrivare a creare spa-
zi belli a disposizione della co-
munità e poi in una notte
qualcuno manda tutto
all’aria».•
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SONA. Graveepisodio nella nottetra domenicae lunedì aSan Giorgioin Salici. I carabinieri indaganosugliautori

Vandalidevastanoilgiardino
cheerastatoappenaallestito
Incursionenell’areaverdedilocalitàBulgarella:
demolitalarecinzioneebruciatipaliebacheca
Ilsindaco:«Forseèqualcunochenonvuolegente lì»

MOZZECANE. Alloggiin viaPioppa aTormine

IlComuneassegna
leprimecinquecase
afamiglieincrisi
SonoconcessedalgruppoManni
IlprogettoconEnergieSociali
Sarà Energie Sociali, la coo-
perativa onlus con sede in via
Poggiani a Verona a occupar-
si del progetto Sweet Home
del Comune di Mozzecane.
La giunta ha assegnato la set-
timana scorsa l’incarico, sce-
gliendo tra le cinque manife-
stazioni d’interesse arrivate
in municipio. Già dai prossi-
mi giorni le prime tre fami-
glie in difficoltà entreranno
negli appartamenti di via
Pioppa, nella frazione di Tor-
mine, messe a disposizione
per tre anni del Gruppi indu-
striale Manni.

Gli alloggi consentiranno
all’amministrazione di offri-
re una risposta all’emergenza
sfratti, in uno dei paesi della
provincia in cui il problema
si è manifestato con maggio-
re frequenza, soprattutto ne-
gli anni della crisi. Ma il pro-
getto non si limita ad affron-
tare il disagio abitativo. «Chi
entra nelle case dovrà sposa-
re un progetto di accompa-
gnamento verso l’autono-
mia. Dalla cooperativa riceve-
rà assistenza nella ricerca di
un nuovo lavoro o di un’inte-
grazione al reddito, che con-
senta in tempi più rapidi pos-
sibile di uscire dalla difficol-
tà», spiega il sindaco Tomas
Piccinini. Energie Sociali, in-
fatti, affiancherà con i propri
operatori le famiglie anche

quando il problema del lavo-
ro sarà superato, nel cercare
una nuova casa, a canone di
mercato, in cui trasferirsi.
«Subito dopo Ferragosto ini-
zieremo con gli inserimenti
nelle abitazioni, che nel frat-
tempo sono state risistema-
te. Per alcuni residenti, che
hanno subito lo sfratto stia-
mo coprendo le spese di man-
tenimento in bed&breakfast
e strutture ricettive. Con la
consegna degli alloggi anche
i nostri bilanci saranno alleg-
geriti da questi oneri», ri-
prende. Le abitazioni dispo-
nibili in via Pioppa sono cin-
que: tre possono ospitare
due persone, una tre, l’ultima
quattro componenti. Per rice-
vere l’alloggio le famiglie, re-
sidenti da almeno cinque an-
ni nel Comune (soglia posta
per evitare fenomeni di no-
madismo da sfratto), dovran-
no rivolgersi ai Servizi sociali
municipali. Gli ospiti, che sa-
ranno tenuti a versare una
quota mensile di 320 euro al-
la coop, dovranno firmare un
accordo di ospitalità e un con-
tratto sociale.

«Il Comune crede nel pro-
getto e ha messo a sistema, in
collaborazione con Energie
Sociali, una rete di sostegno
che a nostro avviso potrà da-
rebuoni frutti», aggiunge Pic-
cinini.•VA.ZA.
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